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Recensione Eolo - 13 maggio 2015 

 

L'anniversario dell'inizio della prima guerra mondiale è stato ricordato in mille maniere dal teatro 
ragazzi italiano e “Segnali” lo ha proposto attraverso due tra gli spettacoli più significativi del 
festival, il primo con la “Tregua” di Anfiteatro, attraverso la narrazione (di cui accludiamo le 
considerazioni di Elena Scolari al debutto dello spettacolo) il secondo di cui ci accingiamo a 
parlare, attraverso la clownerie, dovuto alla curiosa e stimolante sinergia di due compagnie assai 
diverse tra loro come I Fratelli Caproni ed Eccentrici Dadaro' con la regia di Mario Gumina.Sulla 
scena assistiamo alle gag scatenate di un tedesco, un americano e un italiano, 
rispettivamente Andrea Ruberti, Dadde Visconti e Alessandro Larocca,, tre clown-soldati, 
reduci di tutte le guerre della storia, che arrivano alla guida della loro jeep militare per innalzare 
un monumento ai caduti di ogni guerra. Tutte le infinite ripetizioni di situazioni, di schemi, di gesti, 
di sopraffazioni e di vuote parole che abbiamo dolorosamente imparato inerenti alla guerra e al 
militarismo, vengono smontate ripetutamente attraverso la gestualità, concitata e tristemente 
surreale, nella sua disarmante realtà, dei tre eroi, loro malgrado. 

Tra riferimenti ai fratelli Marx e Charlot, soprattutto, la stupidità della guerra è vista con gli occhi 

del feroce sarcasmo della clownerie, ma giustamente il riso amaro che aveva contraddistinto per 

molto tempo lo sguardo dello spettatore, improvvisamente si raggela nella seconda parte di 

questo importante ed intenso spettacolo, complice anche il bellissimo “Lacrimosa” di Zbigniew 

Preisner. La scena improvvisamente si spezza, la polvere ricopre ogni cosa, e la morte, in un 

colpo solo, si impadronisce della scena, ricordandoci come la guerra, anche la più giusta, alla 

fine sia sempre dolorosamente inutile. 

MARIO BIANCHI 
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